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RIEPILOGO DEGLI AGGIORNAMENTI 

 
1° Aggiornamento del 6 maggio 2014 
Parte Prima. Inserito un nuovo Titolo IV “Governo societario, controlli interni, gestione dei 
rischi” con il Cap. 1 “Governo societario”.  
 
2° Aggiornamento del 21 maggio 2014 
Parte Prima, Titolo I. Inseriti due nuovi capitoli: “Gruppi bancari” (Cap. 2) e “Albo delle banche 
e dei gruppi bancari” (Cap. 4). Parte Terza, Capitolo 1. Nella Sez. I, al paragrafo 5 è aggiunto 
un nuovo procedimento amministrativo. Nella Sez. V sono modificati il secondo e il terzo 
capoverso del paragrafo 2 ed è aggiunta una nota; al paragrafo 3 è modificato il quarto capoverso 
e sono inseriti due ultimi capoversi ed una nota.  
 
3° Aggiornamento del 27 maggio 2014 
Inserita una nuova Parte Quarta con il Capitolo 1 “Bancoposta”. 
 
4° Aggiornamento del 17 giugno 2014 
Ristampa integrale per incorporare i primi tre aggiornamenti nel testo iniziale; le pagine sono state 
rinumerate per capitolo. Parte Prima, Titolo III. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) 
“Informativa al pubblico Stato per Stato”. Parte Seconda, Capitolo 4. Nella Sezione III, par. 2 
sono stati precisati i riferimenti temporali di efficacia della discrezionalità nazionale; nella 
Sezione IV, il par. 4 è stato coordinato con l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 10, Sezione 
IV, par. 1. Precisate le linee di orientamento sulla verifica della connessione fra soggetti. Parte 
Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) “Comunicazioni alla Banca d’Italia”. Indice. 
Modificato per includere i nuovi inserimenti. Premessa. Modificata per effetto dei nuovi 
inserimenti. Disposizioni introduttive. Inserito un nuovo paragrafo concernente i procedimenti 
amministrativi; modificate nel resto della Circolare le parti ad essi relative. Ambito di 
applicazione. Modificato per effetto dei nuovi inserimenti; nella Sezione II è stato precisato il 
par. 2. 
 
5° Aggiornamento del 24 giugno 2014 
Ristampa integrale. Parte Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 3) “Obbligazioni bancarie 
garantite”. Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Ambito di applicazione. 
Modificato per effetto del nuovo inserimento. 
 
6° Aggiornamento del 4 novembre 2014 
Ristampa integrale per adeguamento all’avvio del Meccanismo di vigilanza unico (4 novembre 
2014). Pagine modificate: Indice.1,2,6,8; Premessa.1-4; Disposizioni introduttive.2,4,7-
8,10,12,13,15,20,22; Parte Prima.I.1.1-2,7-14,17; Parte Prima.I.2.1-2; Parte Prima.I.3.1-2,4-8; 
Parte Prima.I.4.3; Parte Prima.I.5.1-5,7; Parte Prima.I.6.1,4-5; Parte Prima.II.1.2-3,6-7,15,17-18; 
Parte Prima.III.1.1-4,6-9,12-14,16-21; Parte Prima.III.2.1; Parte Prima.IV.1.2-5, 7, 18, 28; Parte 
Seconda.1.1-2,8, 11; Parte Seconda.2.1; Parte Seconda.1.3.1,4; Parte Seconda.1.4.1-3,5,8-10; 
Parte Seconda.5.1; Parte Seconda.1.6.1-2,11-12; Parte Seconda.1.7.1,4; Parte Seconda.1.8.1; 
Parte Seconda.1.9.1; Parte Seconda.1.10.1,10; Parte Seconda.1.11.1-2,4-5; Parte Seconda.1.12.1; 
Parte Seconda.1.13.1; Parte Seconda.1.14.1-2,7; Parte Terza.1.3. 
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7° Aggiornamento del 18 novembre 2014 
Parte Prima, Titolo IV. Inserito un nuovo Capitolo 2 “Politiche e prassi di remunerazione e 
incentivazione”. 
 
8° Aggiornamento del 10 marzo 2015 
Ristampa integrale per incorporare il 7° aggiornamento (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 2). 
Premessa: pagine modificate: 2, 3. Parte Seconda, Capitolo 6: pagine modificate: 1-3, 5-12; 
inserita una nuova Sezione (Sezione V -  Altre disposizioni); inserito un nuovo Allegato (Allegato 
A – Modulo informativo sul significativo trasferimento del rischio). Parte Seconda, Capitolo 
13: modificata pagina 1; aggiunta pagina 2.           
 
9° Aggiornamento del  9 giugno  2015 
Parte Terza. Inserito un nuovo Capitolo 4 “Banche in forma cooperativa”. 
 
10° Aggiornamento del 22 giugno 2015 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3: pagine modificate: I.3.1, I.3.4, I.3.6, Allegato A, eliminato 
Allegato B. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 5: Modificato il titolo del Capitolo. Inserite due 
nuove Sezioni (Sezione IV – Succursali di banche in Stati extracomunitari; Sezione V – Uffici di 
rappresentanza). Parte Prima, Titolo I, Capitolo 6: Modificato il titolo del Capitolo. Sezione I: 
pagine modificate: I.6.1 e I.6.3. Sezione II: aggiunto un nuovo paragrafo (3. Prestazione di servizi 
senza stabilimento delle banche italiane in stati extracomunitari) e rinumerato e modificato il 
precedente paragrafo 3. Parte Prima, Titolo I: inserito un nuovo capitolo (Capitolo 7) “Banche 
extracomunitarie in Italia”. Errata corrige del 15 settembre 2015. 
 
11° Aggiornamento del 21 luglio 2015 
Parte Prima, Titolo IV. Inseriti nuovi capitoli: “Il sistema dei controlli interni”  (Capitolo 3), “Il 
sistema informativo”  (Capitolo 4), “La continuità operativa”  (Capitolo 5) e “Governo e gestione 
del rischio di liquidità” (Capitolo 6).  
 
12° Aggiornamento del  15 settembre 2015        
Ristampa integrale comprensiva della sostituzione dei riferimenti ai capitoli della Circolare n. 229 
e della Circolare n. 263 abrogati con riferimenti ai nuovi Capitoli introdotti nella Circolare n. 285. 
Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Disposizioni introduttive. Modificata 
pagina 23. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. Modificati pagina 5 e Allegato A. Parte Prima, 
Titolo I, Capitolo 6. Modificata pagina 4. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificate pagine 
I.7.13-17. Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificate pagine: III.1.8, III.1.13, III.1.23.  
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 1. Modificate pagine: IV.1.4, IV.1.8-9, IV.1.11, IV.1.21. Parte 
Prima, Titolo IV, Capitolo 3. Modificate pagine: IV.3.5, IV.3.39-40. Parte Seconda, Capitolo 
3: pagina modificata: 3.4. Parte Seconda, Capitolo 10: pagine modificate: 10.1, 10.2, 10.6, 10.8, 
10.9. Parte Terza. Inseriti due nuovi capitoli: (Capitolo 5) “Vigilanza informativa su base 
individuale e consolidata” e (Capitolo 6) “Vigilanza ispettiva”. 
Parte Terza, Capitolo 3. Modificata pagina: 3.8. Parte Quarta, Capitolo 1. Modificate pagine: 
1.14-16. 
 
 
 
13° Aggiornamento del  13 ottobre 2015  
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Parte Terza, Capitolo 1. Aggiunta una nuova Sezione “Comunicazioni” (Sezione IX). 
Modificata pagina: Parte Terza.1.2. 
 
14° Aggiornamento del   24  novembre 2015 
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 15-24. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificate pagine: 3, 5, 7. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificate pagine: 7, 8, 11. Parte 
Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificata pagina 2. Parte Seconda, Capitolo 11. Modificate le 
Sezioni I, II e III. Aggiunto l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 12. Modificate le Sezioni I, 
II e III. 
 
15° Aggiornamento dell’ 8 marzo 2016 
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 18 e 20. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificato Allegato A. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificato Allegato A. Parte Terza. 
Inserito un nuovo capitolo: “Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la 
cartolarizzazione ex legge 130/1999”  (Capitolo 7). 
 
16° Aggiornamento del 17 maggio 2016 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificato Allegato A. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 4. 
Modificate le Sezioni I e IV e aggiunta una nuova sezione “Principi organizzativi relativi a 
specifiche attività o profili di rischio” (Sezione VII). 
 
17° Aggiornamento del 27  settembre 2016 
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3. Modificata Sez. I pagine: 2 e 3. Modificato l’Allegato A: 
modificate le pagine 41, 42, aggiunti i sottoparagrafi 2.2, 2.2.1, 2.2.2, 2.2.3. 
 
18° Aggiornamento del 4 ottobre 2016 – Entrata in vigore: 1 gennaio 2017 
Parte Prima, Titolo II, Capitolo 1. Modificata la Sezione II. 
 
19° Aggiornamento del 2 novembre 2016 
Parte Terza, Capitolo 5. Inserito un nuovo Capitolo 5 “Gruppo bancario cooperativo”. Per 
effetto dell’inserimento i Capitoli 5, 6 e 7 sono stati così rinumerati: Capitolo 6 “Vigilanza 
informativa su base individuale e consolidata”, Capitolo 7 “Vigilanza ispettiva”, Capitolo 8 
“Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 
130/1999”. Per effetto dell’inserimento sono state aggiornate le seguenti pagine: Premessa, pag. 
4; Disposizioni introduttive, pagg. 18 e 20; Parte prima, Titolo I, Capitolo 3, pag. 9; Capitolo 
7, pag. 15 e 16; Parte Quarta, Capitolo 1, pag. 16 
 
20° Aggiornamento del 21 novembre 2017 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Disposizioni introduttive, Ambito di 
applicazione: modificate le pagine 2, 16, 17, 19, 21. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7: 
modificata la Sezione VII. Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1: modificate le Sezioni I, II, III; 
modificati gli Allegati C e D. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 6: modificata pag. 3. Parte 
Seconda, Capitolo 7: modificate le Sezioni I e II e aggiunta una nuova Sezione IV; Capitolo 10: 
modificate le Sezioni I e V; Capitolo 12: modificate le Sezioni I e III. 
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21° Aggiornamento del 22 maggio 2018 
Parte Terza, Capitolo 5. Inserito un nuovo Capitolo 5 “Banche di Credito Cooperativo”. Per 
effetto dell’inserimento i Capitoli 6, 7 e 8 sono stati così rinumerati: Capitolo 6 “Gruppo Bancario 
Cooperativo”, Capitolo 7 “Vigilanza informativa su base individuale e consolidata”, Capitolo 8 
“Vigilanza ispettiva”, Capitolo 9 “Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la 
cartolarizzazione ex legge 130/1999”. Per effetto dell’inserimento sono state aggiornate le 
seguenti pagine: Premessa, pag. 4; Disposizioni introduttive, pagg. 19 e 21; Parte prima, 
Titolo I, Capitolo 3, pag. 9; Capitolo 7, pagg. 15 e 16; Parte Terza, Capitolo 4, Sez. I; Parte 
Terza, Capitolo 6, Sez. II; Parte Quarta, Capitolo 1, pag. 16. L’Indice è stato modificato per 
includere il nuovo inserimento e la rinumerazione dei capitoli. 
 
22° aggiornamento del 12 giugno 2018 
Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1: modificate tutte le sezioni e gli Allegati A e D. Parte 
Seconda, Capitolo 6: modificate le Sezioni I e V; Capitolo 7: modificate le Sezioni I e III; 
Capitolo 9: modificate le Sezioni I e IV; Capitolo 10: modificate le Sezioni I e III; Capitolo 
11:modificata la Sezione I; Capitolo 13: modificate entrambe le sezioni; Capitolo 14: modificate 
entrambe le sezioni. Parte Terza, Capitolo 1: modificate le Sezioni I e III. L’Indice è stato 
modificato per includere le modifiche. 
 
23° aggiornamento del 25 settembre 2018 
Parte terza, Capitolo 3: Modificata la Sezione I, paragrafi 1, 2 e 5; modificata la Sezione II, 
paragrafo 1. 
 
24° aggiornamento del 16 ottobre 2018 
Parte Terza, Capitolo 10. Inserito un nuovo Capitolo 10 “Investimenti in immobili”. L’Indice 
è stato modificato per includere il nuovo inserimento. 
 
25° aggiornamento del 23 ottobre 2018 
Parte Prima, Titolo IV. Interamente sostituito il Capitolo 2 “Politiche e prassi di 
remunerazione e incentivazione”. L’Indice è stato modificato di conseguenza. 
 
26° aggiornamento del 5 marzo 2019 
Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3 “Controlli interni” modificata la pagina 52 dell’Allegato 
A.  
 
27° aggiornamento del 22 giugno 2019 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Parte Seconda, Capitolo 3 “Rischio di 
credito – Metodo standardizzato”, Sezione I: modificata; Sezione III: aggiunto un nuovo 
paragrafo; Sezione IV: aggiunto un nuovo paragrafo. Parte Seconda, Capitolo 4 “Rischio di 
credito – Metodo IRB”, Sezione I: modificata; Sezione III: aggiunto un nuovo paragrafo; 
aggiunta la Sezione V. 
 
28° aggiornamento del 23 luglio 2019 
Indice. Modificato per includere i nuovi inserimenti. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 4 “Il 
sistema informativo”, Sezione I: modificata e aggiunto un nuovo paragrafo; Sezione II: 
modificato il paragrafo 7; modificate le Sezioni III, IV e VI; Sezione VII: modificata e aggiunti 
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due nuovi paragrafi; Allegato A: modificato. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 5 “La continuità 
operativa”, Paragrafo 2: modificato; Allegato A: modificata la Sezione II. 
 
29° aggiornamento del 17 settembre 2019 
Indice. Modificato secondo le modifiche apportate. Parte Seconda, Capitolo 1 “Fondi propri”: 
modificate le Sezioni I e V; eliminata la Sezione VI; Capitolo 6 “Operazioni di 
cartolarizzazione”: modificata la Sezione IV; Capitolo 7 “Rischio di controparte”: eliminata 
la Sezione IV.  
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PARTE  PRIMA - RECEPIMENTO IN ITALIA DELLA CRD IV 
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TITOLO I – Capitolo 1 
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1. Statuto della capogruppo 
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TITOLO  I  -  Capitolo  3  
BANCHE E SOCIETÀ FINANZIARIE COMUNITARIE IN ITALIA  

SEZIONE I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  
1. Fonti normative 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

Indice 

 

 
 
 

 29° aggiornamento 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013  Indice. 4  

 

2. Definizioni  
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Capitolo 1 

FONDI PROPRI 

SEZIONE I 

FONTI NORMATIVE 

La materia è direttamente regolata: 

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dal CRR, in particolare dalla Parte Due, Titoli I e II; 

— dai regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione 
per: 

o specificare il significato di “prevedibile” nell’individuazione degli oneri e dei dividendi 
prevedibili da dedurre dagli utili di periodo o di fine esercizio (art. 26, par. 4 CRR); 

o specificare le condizioni in base alle quali le autorità competenti possono stabilire che 
un tipo di impresa riconosciuta ai sensi della legislazione nazionale applicabile ha i 
requisiti per essere ritenuta una società mutua o cooperativa, un ente di risparmio o un 
ente analogo ai fini della Parte Due CRR (art. 27, par. 2 CRR); 

o specificare: a) le forme e la natura del finanziamento indiretto degli strumenti di fondi 
propri; b) se e quando le distribuzioni multiple graverebbero in modo sproporzionato 
sui fondi propri; c) il significato di “distribuzioni preferenziali” (art. 28, par. 5 CRR); 

o specificare – in materia di strumenti di capitale emessi da società mutue e cooperative, 
enti di risparmio ed enti analoghi – la natura delle limitazioni al rimborso che si rendono 
necessarie quando la normativa nazionale applicabile vieta alla banca di rimborsare gli 
strumenti patrimoniali (art. 29, par. 6 CRR); 

o specificare il concetto di “gain on sale” (art. 32, par. 2 CRR); 

o precisare cosa costituisce stretta corrispondenza tra il valore delle obbligazioni e il 
valore delle attività della banca (art. 33, par. 4 CRR); 

o specificare l’applicazione delle deduzioni previste dall’art. 36, par. 1, lettere (a), (c), 
(e), (f), (h), (i) e (l), dall’art. 56, par. 1, lettere (a), (c), (d) e (f) e dall’art. 66, par. 1, 
lettere (a), (c) e (d) CRR (art. 36, par. 2 CRR); 

o specificare i tipi di strumenti di capitale degli enti finanziari e delle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione di Stati extracomunitari e delle imprese escluse 
dall'ambito di applicazione della direttiva 2009/138/CE conformemente all'art. 4 di tale 
direttiva che devono essere dedotti dai seguenti elementi dei fondi propri: a) elementi 
del capitale primario di classe 1; b) elementi aggiuntivi di classe 1; c) elementi di classe 
2 (art. 36, par. 3); 
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o specificare i criteri in base ai quali l’autorità di vigilanza competente autorizza una 
banca a ridurre l'importo delle attività dei fondi pensione a prestazioni definite dedotte 
dal capitale primario di classe 1 (art. 41, par. 2 CRR); 

o specificare le condizioni di applicazione dei metodi di calcolo elencati nell'allegato I, 
parte II, della direttiva 2002/87/CE ai fini delle alternative alla deduzione di cui all’art. 
49, par. 1 CRR (art. 49, par. 6 CRR); 

o specificare, in materia di strumenti aggiuntivi di classe 1: (a) la forma e la natura degli 
incentivi al rimborso; (b) la natura di un’eventuale rivalutazione del valore nominale di 
uno strumento aggiuntivo di classe 1, a seguito di svalutazione (write down) del valore 
nominale a titolo temporaneo; (c) le procedure e le scadenze per le seguenti azioni: i) 
accertamento di un evento attivatore (trigger event); ii) rivalutazione del valore 
nominale di uno strumento aggiuntivo di classe 1, a seguito di svalutazione del valore 
nominale a titolo temporaneo; (d) le caratteristiche degli strumenti che potrebbero 
ostacolare la ricapitalizzazione della banca; (e) l'uso di società veicolo per l'emissione 
indiretta di strumenti di fondi propri (art. 52, par. 2 CRR); 

o specificare – in materia di distribuzioni su strumenti di fondi propri – le condizioni in 
base alle quali gli indici sono ritenuti ammissibili come indici generali ai sensi dell’art. 
73, par. 4 (art. 73, par. 7 CRR); 

o specificare, in materia di detenzione da parte delle banche di indici di strumenti di 
capitale: (a) quando una stima utilizzata in alternativa al calcolo dell'esposizione 
sottostante di cui all’art. 76, par. 2 CRR sia sufficientemente prudente; (b) il significato 
di "oneroso sotto il profilo operativo" ai fini del co. 3 del medesimo articolo (art. 76, 
par. 4 CRR); 

o specificare, in materia di autorizzazione a ridurre i fondi propri: (a) il significato di 
"sostenibile per la capacità di reddito della banca" contenuta nell’art. 78, par. 1, lett. (a 
CRR); (b) la base appropriata in forza della quale limitare il rimborso di cui al par. 3 
del medesimo articolo; (c) il procedimento e i dati da fornire affinché una banca possa 
chiedere all’autorità competente l’autorizzazione a svolgere le funzioni di cui all’art. 
77 CRR, incluso il procedimento da applicare in caso di rimborso di azioni distribuite 
ai membri di società cooperative, nonché i termini dei citati procedimenti (art. 78, par. 
5 CRR); 

o specificare, in materia di deroga temporanea alla deduzione dai fondi propri, il concetto 
di “su base temporanea” e le condizioni in base alle quali un’autorità competente può 
ritenere che le detenzioni temporanee menzionate siano ai fini di un’operazione di 
assistenza finanziaria destinata alla riorganizzazione e al salvataggio di un soggetto 
rilevante (art. 79, par. 2 CRR); 

o specificare, in materia di emissione di strumenti di capitale attraverso società veicolo, 
i tipi di attività che possono riguardare l’operatività delle società veicolo e i concetti di 
investimento “minimo” e “non significativo” di cui all’art. 83, par. 1, primo co. CRR 
(art. 83, par. 2 CRR); 

o specificare, in materia di trattamento prudenziale degli interessi di minoranza, il calcolo 
di sub-consolidamento necessario ai sensi degli artt. 84, par. 2, 85 e 87 CRR (art. 84, 
par. 4 CRR). 
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La materia è altresì disciplinata: 

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, co. 1, lett. a), b) e d), che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di emanare 
disposizioni di carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il 
contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni e il governo societario, 
l'organizzazione amministrativa e contabile, nonché i controlli interni e i sistemi di 
remunerazione e di incentivazione; 

o  art. 53-bis, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di adottare, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche o 
dell’intero sistema bancario per le materie indicate all’art. 53 co. 1; 

o art. 67, co. 1, lett. a), b) e d), il quale prevede che la Banca d'Italia, al fine di esercitare 
la vigilanza consolidata, impartisca alla capogruppo, con provvedimenti di carattere 
generale, disposizioni concernenti il gruppo bancario complessivamente considerato o 
suoi componenti, aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del 
rischio nelle sue diverse configurazioni, il governo societario, l’organizzazione 
amministrativa e contabile, nonché i controlli interni, i sistemi di remunerazione e di 
incentivazione; 

o art. 67, co. 3-bis, il quale prevede che la Banca d’Italia possa impartire disposizioni, ai 
sensi dello stesso articolo, anche nei confronti di uno solo o di alcuni dei componenti il 
gruppo bancario; 

o art. 67-ter, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’atro, il potere di impartire le 
disposizioni previste dall’art. 67 anche con provvedimenti di carattere particolare che 
possono essere indirizzati a più gruppi bancari o all’intero sistema bancario. 
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SEZIONE II 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Si indicano di seguito procedimenti amministrativi relativi al presente Capitolo: 

— autorizzazione a classificare gli strumenti di capitale, emessi dopo il 28 giugno 2013, come 
strumenti di capitale primario di classe 1 (art. 26, par. 3 CRR; termine: 90 giorni) (1); 

— autorizzazione ad applicare l’art. 27 alle banche interamente possedute dai soggetti indicati 
nel par. 1, lett. a), punti da i) a iv) del citato articolo (art. 27, par. 1, lett. a), punto v) CRR; 
termine: 90 giorni); 

— autorizzazione ad includere, in situazioni di emergenza, tra gli strumenti di capitale primario 
di classe 1 gli strumenti di capitale che soddisfano le condizioni previste dall’art. 31 (art. 31, 
par. 1 CRR; termine: 90 giorni); 

— imposizione della deduzione dagli elementi del capitale primario di classe 1 degli strumenti 
del capitale primario di classe 1 di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, 
indirettamente o sinteticamente quando tali soggetti detengono con la banca una 
partecipazione incrociata reciproca che l'autorità competente ritiene sia stata concepita per 
gonfiare artificialmente i fondi propri della banca (art. 36, par. 1, lett. g) CRR; termine: 90 
giorni); 

— autorizzazione preventiva all’utilizzo delle attività dei fondi pensione a prestazione definite 
(art. 41, par. 1, lett b) CRR; termine: 90 giorni);  

— autorizzazione a non dedurre gli strumenti di fondi propri detenuti di un’impresa di 
assicurazione, un’impresa di riassicurazione o una società di partecipazione assicurativa in 
cui l'ente impresa madre, la società di partecipazione finanziaria madre o la società di 
partecipazione finanziaria mista madre o la banca abbiano investimenti significativi, quando 
sono soddisfatte le condizioni previste dall’art. 49, par. 1 (art. 49, par. 1 CRR; termine: 120 
giorni); 

— imposizione delle deduzioni degli strumenti di fondi propri emessi da soggetti del settore 
finanziario inclusi nella vigilanza su base consolidata (art. 49, par. 2 CRR; termine 90 giorni); 

— imposizione della deduzione dagli elementi aggiuntivi di classe 1 degli strumenti aggiuntivi di 
classe 1 di soggetti del settore finanziario detenuti dalla banca direttamente, indirettamente o 
sinteticamente quando tali soggetti detengono con la banca una partecipazione incrociata 
reciproca che l'autorità competente ritiene sia stata concepita per gonfiare artificialmente i 
fondi propri della banca (art. 56, par. 1, lett. b) CRR; termine 90 giorni); 

— imposizione della deduzione dagli elementi di classe 2 degli strumenti di classe 2 di soggetti 
del settore finanziario detenuti dalla banca direttamente, indirettamente o sinteticamente 
quando tali soggetti detengono con la banca una partecipazione incrociata reciproca che 
l'autorità competente ritiene sia stata concepita per gonfiare artificialmente i fondi propri 
della banca (art. 66, par. 1, lett. b) CRR; termine: 90 giorni); 

                                                      
(1) Nei casi in cui gli strumenti di capitale siano azioni che non godono di alcun privilegio (cc.dd. azioni ordinarie), 

il procedimento amministrativo che ne autorizza la classificazione come strumenti di capitale primario di classe 1 è 
assorbito nel procedimento di autorizzazione delle modificazioni dello statuto delle banche e delle capogruppo, previsto 
dagli artt. 56 e 61 TUB. 
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— autorizzazione a qualificare come strumenti del capitale primario di classe 1, strumenti 
aggiuntivi di classe 1 o strumenti di classe 2, gli strumenti di capitale per i quali è lasciata 
all’esclusiva discrezionalità della banca la decisione di pagare le distribuzioni in una forma 
diversa dai contanti o da uno strumento di fondi propri (art. 73, par. 1 CRR; termine: 90 
giorni); 

— divieto di considerare che le variazioni di un indice generale di cui all’art. 73, par. 5 CRR, 
non siano correlate in modo significativo al merito di credito della banca, dell'ente impresa 
madre o della società di partecipazione finanziaria madre o società di partecipazione 
finanziaria mista madre o della società di partecipazione mista madre (art. 73, par. 5, lett. b) 
CRR; termine: 90 giorni); 

— divieto di compensare l'importo di una posizione lunga in uno strumento di capitale con la 
porzione di un indice esattamente corrispondente all'esposizione sottostante oggetto di 
copertura, quando i processi di controllo interno della banca non sono giudicati adeguati (art. 
76, par. 1  lett. d) CRR; termine: 90 giorni); 

— autorizzazione ad adottare una stima prudente dell'esposizione sottostante della banca verso 
gli strumenti di capitale inclusi negli indici come alternativa al calcolo della sua esposizione 
verso strumenti di capitale primario di classe 1, strumenti aggiuntivi di classe 1 o strumenti 
di classe 2 propri o di soggetti del settore finanziario, inclusi negli indici (art. 76, par. 2 CRR; 
termine: 90 giorni); 

— autorizzazione alla riduzione, rimborso o riacquisto di strumenti del capitale primario di 
classe 1 emessi dalla banca (artt. 77, par. 1, lett. a), e 78 CRR; termine: 90 giorni); 

— autorizzazione ad esercitare la call, effettuare il rimborso, il ripagamento o il riacquisto degli 
strumenti aggiuntivi di classe 1 o degli strumenti di classe 2, a seconda dei casi, prima della 
loro scadenza contrattuale (artt. 77, par. 1, lett. b), e 78 CRR; termine: 90 giorni); 

— autorizzazione a rimborsare gli strumenti aggiuntivi di classe 1 o gli strumenti di classe 2 
prima di cinque anni dalla data di emissione (art. 78, par. 4 CRR; termine: 90 giorni); 

— autorizzazione a derogare le disposizioni in materia di deduzione degli strumenti di capitale 
o dei prestiti subordinati – che si qualificano come strumenti del capitale primario di classe 
1, strumenti aggiuntivi di classe 1 o strumenti di classe 2 – detenuti temporaneamente in un 
soggetto del settore finanziario ai fini di un’operazione di assistenza finanziaria destinata alla 
riorganizzazione e al salvataggio del soggetto (art. 79, par. 1 CRR; termine: 90 giorni); 

— autorizzazione a derogare alla condizione prevista dall’art. 83, par. 1, lett. d) CRR, nei casi 
in cui l’autorità competente ritenga che le attività di una società veicolo, diverse 
dall'investimento nei fondi propri dell'impresa madre o di una filiazione della stessa inclusa 
nell'ambito d'applicazione del consolidamento ai sensi della Parte Uno, Tit. II, Capo 2 CRR, 
siano minime e non significative per tale soggetto (art. 83, par. 1 CRR; termine: 90 giorni). 
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SEZIONE III 

ESERCIZIO DELLE DISCREZIONALITÀ NAZIONALI 

Le banche possono applicare il trattamento prudenziale previsto dall’art. 49, par. 4 CRR agli 
strumenti di fondi propri detenuti emessi da un’impresa di assicurazione, di riassicurazione o una 
società di partecipazione assicurativa nel quale le banche o le capogruppo hanno un investimento 
significativo, purché siano soddisfatte le condizioni previste dall’art. 49, par. 1 CRR. 
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SEZIONE IV 

ALTRE DISPOSIZIONI 

1. Computabilità degli utili di periodo o di fine esercizio nel capitale primario di classe 1 

Ai sensi dell’art. 26, par. 2 CRR le banche possono computare nel capitale primario di classe 
1 gli utili di periodo o gli utili di fine esercizio per i quali non è stata ancora adottata la delibera 
formale di conferma del risultato finale di esercizio a condizione che siano rispettati i requisiti 
previsti dalla citata disposizione comunitaria e dalle norme tecniche di regolamentazione previste 
dall’art. 26, par. 4 CRR. 

2. Individuazione delle banche che si qualificano come cooperative ai sensi dell’art. 27, 
 par. 1 CRR 

Sono qualificate come cooperative ai sensi dell’art. 27, par. 1 CRR le seguenti: 

a) banche popolari, disciplinate dal TUB; 

b) banche di credito cooperativo, disciplinate dal TUB; 

c) banche di garanzia collettiva dei fidi, disciplinate dall’art. 13 del decreto legge n. 269 del 30 
settembre 2003, convertito nella legge n. 326 del 24 novembre 2003. 
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SEZIONE V 

COMUNICAZIONI ALLA BANCA CENTRALE EUROPEA E ALLA BANCA D’ITALIA 

1. Indici di mercato generali  

La banca comunica alla Banca centrale europea o alla Banca d’Italia l’intenzione di 
utilizzare, secondo quanto previsto dall‘art. 73, par. 5 CRR, un indice di mercato, di cui essa stessa 
rappresenti una componente, come base di riferimento per determinare le distribuzioni dei propri 
strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 o di classe 2 in quanto ritiene che non sussista una 
correlazione significativa tra le variazioni dell’indice e il proprio merito di credito. 

La Banca centrale europea o la Banca d’Italia, entro 90 giorni, possono avviare un 
procedimento d'ufficio, che si conclude entro 90 giorni, volto a vietare l’applicazione dell’art. 73, 
par. 5 CRR.  

2. Detenzione di indici di strumenti di capitale 

La banca che intende compensare l'importo di una posizione lunga in uno strumento di 
capitale con la porzione di un indice esattamente corrispondente all'esposizione sottostante 
oggetto di copertura, invia una comunicazione preventiva alla Banca centrale europea o alla 
Banca d’Italia.  

La Banca centrale europea o la Banca d’Italia, entro 90 giorni, possono avviare un 
procedimento d'ufficio, che si conclude entro 90 giorni, volto a vietare la compensazione se i 
processi di controlli interno della banca non sono adeguati. 

3. Cessione in blocco di immobili ad uso prevalentemente funzionale  

La banca che intende effettuare un’operazione di cessione in blocco di immobili ad uso 
prevalentemente funzionale (1) nell’ambito della quale la banca cedente riprenda in locazione (2) 
l’immobile ceduto invia una comunicazione preventiva alla Banca centrale europea e alla Banca 
d’Italia.  

Le banche e le società capogruppo trasmettono la comunicazione unitamente ad una 
relazione predisposta dall’organo con funzione di gestione e approvata dall’organo con funzione 
di supervisione strategica, sentito l’organo con funzione di controllo, nella quale: si fornisce una 
sintetica descrizione dell’operazione e delle relative finalità; si produce una stima dei relativi 
impatti economici, patrimoniali e sugli istituti prudenziali; si valutano gli altri rischi di natura 
operativa con indicazione delle modalità con cui si intende presidiarli.   

____________________________ 

                                                      
(1) Assumono rilievo le operazioni anche frazionate in un arco temporale di 12 mesi, che comportano la dismissione 

di una quota pari o superiore al 5% del proprio patrimonio immobiliare ad uso funzionale. 
(2) E’ assimilato alla locazione ogni altro schema negoziale o diritto reale che produca comunque l’effetto di 

ricondurre l’immobile ceduto nella disponibilità della banca. 
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Capitolo 6 

OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE 

SEZIONE I 

FONTI NORMATIVE 

1. Premessa  

La materia è direttamente regolata: 

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dal CRR e in particolare dalla Parte Tre, Tit. II, Capo 5 e Parte Cinque; 

— dai regolamenti della Commissione europea che adottano le norme tecniche di attuazione o 
regolamentazione in materia rispettivamente di: 

o mapping (art. 270 CRR);  

o modalità di applicazione del fattore di ponderazione aggiuntivo previsto dall’art. 407 
CRR (art. 410, par. 3 CRR); 

o condizioni uniformi per l’applicazione dei requisiti di cui ai Titoli II (Requisiti a carico 
degli enti investitori) e III (Requisiti a carico degli enti cedenti e degli enti promotori) 
della Parte Cinque CRR (art. 410, par. 2 CRR). 

La materia è altresì disciplinata:  

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, co. 1, che attribuisce alla Banca d’Italia, il potere di emanare disposizioni aventi 
a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse 
configurazioni, il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, 
nonché i controlli interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione;  

o art. 53 -bis, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di adottare, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche o 
dell’intero sistema bancario per le materie indicate all’art. 53 co. 1;  

o art. 67, co. 1, lett. a), b) e d) e co. 3-bis, il quale prevede che la Banca d'Italia, al fine di 
esercitare la vigilanza consolidata, , impartisca alla capogruppo o a componenti del 
gruppo bancario, con provvedimenti di carattere generale, disposizioni aventi a oggetto 
l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni, 
il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, nonché i controlli 
interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione; 
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o art. 67-ter, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di impartire le 
disposizioni previste dall’art. 67 anche con provvedimenti di carattere particolare che 
possono essere indirizzati a più gruppi bancari o all’intero sistema bancario; 

— dagli orientamenti ABE:  

o sul significativo trasferimento del rischio ai sensi degli artt. 243 e 244 del CRR 
(EBA/GL/2014/05); 

o sul supporto implicito per le operazioni di cartolarizzazione ai sensi dell’art. 248, par. 2 
del CRR (EBA/GL/2016/08). 

— dagli orientamenti del CEBS sull’applicazione dell’art. 122a della direttiva 2006/48/CE, in 
quanto compatibili con i Regolamenti della Commissione che regolano la materia. 

La disciplina tiene inoltre conto delle disposizioni emanate dalla Banca d'Italia ai sensi degli 
artt. 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (1) e successive modificazioni. 
 

 
 
 

                                                      

(1) Cfr. il Regolamento del 25 giugno 2008, il Provvedimento del 21 gennaio 2014 e il Capitolo Procedimenti 
amministrativi delle Disposizioni introduttive. 
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SEZIONE II 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi relativi al presente Capitolo: 

— divieto di riconoscere a fini prudenziali il significativo trasferimento del rischio (artt. 243, par. 
2, e 244, par. 2 CRR; termine: 60 giorni); 

— autorizzazione al riconoscimento del significativo trasferimento del rischio (artt. 243, par. 4, e 
244, par. 4 CRR; termine: 180 giorni). L’istanza è corredata del modulo riportato nell’allegato 
A debitamente compilato; 

— autorizzazione all’utilizzo di un fattore di conversione in deroga nell’ambito delle 
cartolarizzazione rotative (art 256, par. 7 CRR; termine: 120 giorni);  

— autorizzazione dell’utilizzo della formula di vigilanza per le banche diverse dal cedente (art. 
259, par. 1, lett. b) CRR; termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo di valutazioni del merito di credito calcolate internamente (metodo 
della Valutazione Interna) per determinare i requisiti patrimoniali relativi a posizioni prive di 
rating esterno o desunto riferite a programmi ABCP (art. 259, par. 1 lett. c) CRR; termine: 
120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo del metodo look-through per le posizioni prive di rating in 
programmi ABCP nell’ambito del metodo della Valutazione Interna (art. 259, par. 1, lett. e) e 
par. 3 CRR; termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo di specifici parametri nell’ambito della formula di vigilanza 
applicata a cartolarizzazioni di esposizioni al dettaglio (art. 262, par. 2 CRR; termine: 90 
giorni);  

— autorizzazione ad applicare un trattamento derogatorio al calcolo del valore ponderato delle 
esposizioni cartolarizzate nella forma di linee di liquidità (art. 263, par. 2 CRR; termine: 120 
giorni). 
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SEZIONE III 

ESERCIZIO DELLE DISCREZIONALITÀ NAZIONALI 

Il CRR non prevede discrezionalità nazionali per questa materia. 
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SEZIONE IV 

LINEE DI ORIENTAMENTO 

1. Altre disposizioni 

Il requisito di cui all’art. 244, par. 4, lett. c) CRR si considera soddisfatto nel caso di 
cartolarizzazioni effettuate ai sensi della legge n. 130/1999.  
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SEZIONE V 

ALTRE DISPOSIZIONI 

1. Requisiti generali  

I requisiti generali di cui al presente paragrafo si applicano a tutte le operazioni di 
cartolarizzazione soggette alla disciplina del significativo trasferimento del rischio di credito. 

1.1 Requisiti relativi al significativo trasferimento del rischio di credito 

Gli enti cedenti che intendono realizzare operazioni di cartolarizzazione nel rispetto delle 
condizioni previste dagli artt. 243, par. 2, o 244, par 2, del CRR, lo comunicano alla Banca d’Italia 
o alla Banca centrale europea. La comunicazione è corredata: (i) di tutte le informazioni utili a 
verificare che il significativo trasferimento del rischio di credito sia stato effettivamente 
realizzato; (ii) del modulo riportato nell’allegato A debitamente compilato (1). La Banca d’Italia 
o la Banca centrale europea entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione possono avviare 
un procedimento d’ufficio che si conclude entro 60 giorni per vietare il riconoscimento a fini 
prudenziali del significativo trasferimento del rischio.  

La comunicazione di cui al paragrafo precedente non è dovuta se l’operazione di 
cartolarizzazione presenta una struttura e una composizione delle attività sottostanti analoghe a 
quelle utilizzate per operazioni di cartolarizzazione già vagliate dall’autorità di vigilanza. 

1.2 La politica di valutazione del significativo trasferimento del rischio di credito e i controlli 

Gli enti cedenti si dotano di una specifica politica per la valutazione delle operazioni di 
cartolarizzazione ai fini della verifica del significativo trasferimento del rischio di credito.  

La politica rientra nelle generali strategie di allocazione del capitale degli enti cedenti e 
specifica come le operazioni soggette a significativo trasferimento del rischio siano coerenti con 
la politica di governo dei rischi, il processo di gestione dei rischi e l’allocazione interna del 
capitale. 

Tale politica include informazioni in merito ai comitati coinvolti e alle procedure interne da 
seguire per l’approvazione delle operazioni di cartolarizzazione e prevede che siano fornite 
evidenze circa l’adeguato coinvolgimento di tutti gli stakeholder interessati e che sia prodotta una 
documentazione adeguata e facilmente verificabile. 

Gli enti cedenti si dotano, nell’ambito del proprio sistema dei controlli interni, di specifici 
controlli sulle operazioni di cartolarizzazione che realizzano il significativo trasferimento del 
rischio. In tale ambito, si dotano di processi e metodologie che assicurino il rispetto nel continuo 
dei requisiti relativi al significativo trasferimento del rischio di credito previsti dagli artt. 243 e 
244 del CRR. 

                                                      

(1) Nei casi disciplinati dagli artt. 243, par. 4 e 244, par. 4 del CRR le banche trasmettono il modulo di cui all’allegato 
A debitamente compilato in allegato all’istanza di autorizzazione (cfr. sez. II). 
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2. Requisiti specifici  

I requisiti specifici si applicano alle operazioni di cartolarizzazione per le quali le banche 
intendono realizzare il significativo trasferimento del rischio di credito ai sensi degli artt. 243, 
par. 4 e 244, par. 4 del CRR. 

2.1 Risk management e autovalutazione 

Gli enti cedenti si dotano di processi e metodologie in grado di assicurare che la possibile 
riduzione dei requisiti di fondi propri ottenuta tramite la cartolarizzazione sia giustificata da un 
adeguato trasferimento a terzi del rischio di credito. In particolare, gli enti cedenti si assicurano 
che nella valutazione del significativo trasferimento del rischio la riduzione dei requisiti di fondi 
propri sia in linea con l’effettivo rischio di credito trasferito; a tal fine essi comparano gli effetti 
dell’operazione di cartolarizzazione sul capitale economico con gli effetti generati sui requisiti di 
fondi propri.  

Gli enti cedenti valutano tutti i rischi, inclusa la rischiosità delle attività sottostanti nonché 
la struttura dell’operazione in sé, considerando il rischio di credito delle varie tranche e tutti i 
fattori rilevanti che possono influenzare la sostanza del trasferimento del rischio di credito. 

Gli enti cedenti, sulla base dei propri profitti, del proprio capitale e della propria posizione 
finanziaria, valutano se sono in grado di affrontare il pagamento delle somme a qualsiasi titolo 
dovute nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione.  

2.2 Altri requisiti 

Gli enti cedenti considerano innanzitutto le caratteristiche strutturali dell’operazione di 
cartolarizzazione come, ad esempio, il fatto che essa sia tradizionale o sintetica, l’utilizzo di 
tecniche di mitigazione del rischio di credito, il disallineamento delle scadenze. 

Nel valutare se c’è significativo trasferimento del rischio, determinano le perdite attese e le 
perdite inattese delle attività cartolarizzate per tutta la durata dell’operazione di cartolarizzazione. 

Al fine di valutare eventuali ostacoli all’effettivo significativo trasferimento del rischio di 
credito a terzi gli enti cedenti considerano, ove rilevanti, i seguenti fattori: 

a) la comparazione tra il valore attuale dei premi e degli altri costi non ancora considerati 
nel calcolo dei fondi propri e le perdite relative alle esposizioni protette calcolate 
considerando diversi scenari di stress; 

b) le differenze tra il prezzo dell’operazione, incluso il costo dei premi, e i prezzi di 
mercato; 

c) le tempistiche dei pagamenti previsti dall’operazione e, in particolare, le possibili 
differenze temporali tra gli accantonamenti e/o le rettifiche sulle esposizioni protette e 
i pagamenti del venditore di protezione; 

d) la revisione delle date di esercizio delle opzioni call per valutare la durata probabile 
della protezione rispetto alla scansione temporale delle perdite future sulle esposizioni 
protette; 

e) il rischio di controparte, in particolare l’analisi dei casi in cui certe circostanze possano 
portare a un aumento dell’affidamento dell’ente cedente sulla controparte proprio 
quando la capacità di quest’ultima di rispettare le proprie obbligazioni diminuisce; 
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f) la natura dei legami tra i diversi soggetti coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione 
(ente cedente, ente promotore, investitori, venditore di protezione, ecc.); 

g) l’esistenza di forme implicite di supporto di credito; 

h) lo spessore delle tranche mezzanine e junior rispetto al rischio di credito delle 
esposizioni sottostanti; 

i) il rischio di credito delle attività sottostanti la cui analisi effettuando: l’applicazione di 
stress alle attività sottostanti, la comparazione tra le scadenze dei pagamenti dovuti sulle 
posizioni verso la cartolarizzazione e i flussi di cassa derivanti dalle attività sottostanti, 
la valutazione dei principali fattori di rischio (quali ad esempio LGD, PD, EAD).   

3 Supporto implicito 

Le banche si attengono agli orientamenti ABE del 24 novembre 2016 sul supporto implicito 
per le operazioni di cartolarizzazione ai sensi dell’art. 248, par. 2 del CRR. 

Il promotore, o il cedente, notifica all’autorità di vigilanza le operazioni di cui all’art. 248, 
par. 1 del CRR, indipendentemente dal fatto che esso fornisca o meno un supporto alla 
cartolarizzazione. 

Le banche comunicano le informazioni richieste con le modalità previste ai punti 25 e 26 
degli orientamenti.  
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Allegato A 
MODULO INFORMATIVO SUL SIGNIFICATIVO TRASFERIMENTO DEL RISCHIO 

 
Nome dell’ente cedente:  
Nome dell’operazione:  
  

Regolamento CRR – articolo applicabile: <243, par. 2; 243, par. 4; 244, par. 2; 244, par. 4> 

Opzioni call degli enti cedenti incluse nell'operazione: <sì, no> 

Tipologia delle attività sottostanti: 
{prestiti garantiti da immobili residenziali, prestiti 
garantiti da immobili non residenziali, prestiti agli 

studenti, prestiti alle imprese, ecc.} 

Valuta di riferimento:  

Valore nozionale dell'operazione (deal notional):  

RWA prima della cartolarizzazione:  

Deduzioni dai fondi propri prima della 
cartolarizzazione:  

Deduzioni dai fondi propri prima della 
cartolarizzazione espresse in termini di RWA: 

= Deduzioni dai fondi propri prima della 
cartolarizzazione / 8% 

Totale RWA prima della cartolarizzazione: 
= RWA prima della cartolarizzazione + Deduzioni dai 
fondi propri prima della cartolarizzazione espresse in 

termini di RWA  

RWA post cartolarizzazione sulle tranche mantenute:  

Deduzioni dai fondi propri dopo la cartolarizzazione:  

Deduzioni dai fondi propri dopo la cartolarizzazione 
espresse in termini di RWA: 

= Deduzioni dai fondi propri dopo la cartolarizzazione 
espresse in termini di RWA / 8% 

Totale RWA dopo la cartolarizzazione: 
= RWA dopo la cartolarizzazione + Deduzioni dai 
fondi propri dopo la cartolarizzazione espresse in 

termini di RWA 

Riduzione delle RWA dovute alla cartolarizzazione: = Totale RWA prima della cartolarizzazione – Totale 
RWA dopo la cartolarizzazione 

Riduzione delle RWA dovute alla cartolarizzazione (in 
%): 

= Riduzione delle RWA dovute alla cartolarizzazione / 
Totale RWA prima della cartolarizzazione 

First loss tranche:   

First loss tranche (in %):  

First loss tranche mantenuta:  

First loss tranche mantenuta (in %):  

Tranche mezzanine:   
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Tranche mezzanine (in %):  

Tranche mezzanine mantenuta:  

Tranche mezzanine mantenuta (in %):  

Tranche senior:  

Tranche senior (in %):  

Tranche senior mantenuta:  

Tranche senior mantenuta (in %):  

Attachment point della First loss tranche (in %):  

Detachment point della First loss tranche (in %):  

Attachment point della Tranche mezzanine (in %):  

Detachment point della Tranche mezzanine (in %)  

Attachment point della Tranche senior (in %):  

Detachment point della Tranche senior (in %)  

Dimensione del portafoglio di riferimento:  

Perdita attesa:  

Perdita attesa (in %): = Perdita attesa / Dimensione del portafoglio di 
riferimento 

Perdita attesa + Perdita inattesa:  

Perdita attesa + Perdita inattesa (in %) = (Perdita attesa + Perdita inattesa) / Dimensione del 
portafoglio di riferimento 

Trasferimento del rischio richiesto dall'ente cedente 
(%):  

Informazioni qualitative 
<gli enti cedenti riportano le ragioni in base alle quali 
ritengono che il significativo trasferimento del rischio 

a terzi sia stato effettivamente realizzato> 
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Capitolo 7 

RISCHIO DI CONTROPARTE E RISCHIO DI AGGIUSTAMENTO DELLA 
VALUTAZIONE DEL CREDITO 

SEZIONE I 

FONTI NORMATIVE 

La materia è direttamente regolata: 

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dal CRR, Parte Tre, Tit. II, Capo 6 (rischio di controparte) e Tit. VI (rischio di aggiustamento 
della valutazione del credito); 

— dai regolamenti della Commissione europea recanti le norme tecniche di regolamentazione 
per: 

o specificare i periodi con rischio di margine (art. 304, par. 5); 

o precisare le procedure per escludere le operazioni con controparti non finanziarie stabilite 
in uno Stato extracomunitario dai requisiti in materia di fondi propri per il rischio di CVA 
(art. 382, par. 5); 

o determinare una variabile proxy al fine di individuare determinati fattori di calcolo nel 
metodo avanzato (art. 383, par. 7, punto a); 

o specificare numero ed entità dei portafogli che soddisfano il criterio di un numero limitato 
di portafogli minori (art. 383, par. 7, punto b). 

La materia è altresì disciplinata: 

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, co. 1, lett. a), b) e d), che attribuisce alla Banca d'Italia il potere di emanare 
disposizioni di carattere generale aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il 
contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni e il governo societario, 
l'organizzazione amministrativa e contabile, nonché i controlli interni e i sistemi di 
remunerazione e di incentivazione; 

o  art. 53-bis, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di adottare, ove la 
situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche o 
dell’intero sistema bancario per le materie indicate all’art. 53 co. 1; 

o art. 67, co. 1, lett. a), b) e d), il quale prevede che la Banca d'Italia, al fine di esercitare la 
vigilanza consolidata, impartisca alla capogruppo, con provvedimenti di carattere 
generale, disposizioni concernenti il gruppo bancario complessivamente considerato o 
suoi componenti, aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio 
nelle sue diverse configurazioni, il governo societario, l’organizzazione amministrativa e 
contabile, nonché i controlli interni, i sistemi di remunerazione e di incentivazione; 
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o art. 67, co. 3-bis, il quale prevede che la Banca d’Italia possa impartire disposizioni, ai 
sensi dello stesso articolo, anche nei confronti di uno solo o di alcuni dei componenti il 
gruppo bancario; 

o art. 67-ter, che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’atro, il potere di impartire le 
disposizioni previste dall’art. 67 anche con provvedimenti di carattere particolare che 
possono essere indirizzati a più gruppi bancari o all’intero sistema bancario; 

— dall’Indirizzo (UE) 2017/697 della Banca centrale europea, del 4 aprile 2017, sull’esercizio 
di opzioni e discrezionalità previste dal diritto dell'Unione da parte delle autorità nazionali 
competenti in relazione agli enti meno significativi. 
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SEZIONE II 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Si indicano di seguito i procedimenti amministrativi relativi al presente Capitolo: 

— autorizzazione all’uso del metodo dei modelli interni di tipo EPE per la quantificazione 
dell'esposizione al rischio di controparte (art. 283, par. 2 CRR; termine: 6 mesi); 

— autorizzazione a riutilizzare il metodo standardizzato o il metodo del valore corrente per la 
quantificazione dell'esposizione al rischio di controparte (art. 283, par. 5 CRR; termine: 120 
giorni); 

— autorizzazione ad utilizzare la misura dell'EE ottenuta in base al modello (art. 285, par. 1 
CRR; termine: 120 giorni); 

— divieto del riconoscimento degli accordi di compensazione contrattuale (art. 296 CRR; 
termine: 120 giorni); 

— consenso all’utilizzo della scadenza residua invece di quella originaria (art. 298, par. 4 CRR; 
termine: 120 giorni); 

— autorizzazione all’utilizzo del metodo avanzato per il calcolo del requisito CVA anche per i 
portafogli non coperti dal modello interno di tipo EPE (art. 383, par. 4 CRR; termine: 6 
mesi); 

— autorizzazione all’utilizzo della metodologia alternativa del rischio CVA per le banche che 
utilizzano il metodo dell’esposizione originaria (art. 385 CRR; termine: 120 giorni). 
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SEZIONE III 

ESERCIZIO DELLE DISCREZIONALITÀ NAZIONALI 

1. Metodo Standardizzato Determinazione del valore delle posizioni di rischio e dei 
moltiplicatori CCR riferibili alle attività coperte j (CCRMj) di cui all'articolo 282, 
paragrafo 6, del CRR.  

Le banche e i gruppi bancari soggetti alla supervisione diretta della Banca d’Italia, in 
relazione alla determinazione del valore delle posizioni di rischio e dei moltiplicatori CCR 
riferibili alle attività coperte j (CCRMj) di cui all'articolo 282, paragrafo 6, del CRR utilizzano il 
metodo del valore corrente (mark-to-market method) di cui all’articolo 274 del CRR. 

 

_________________ 
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